CON I CADUTI DI CEFALONIA

Raccolti intorno
all’austero monumento
commossi e pensosi
gli allievi del XX°

ai martiri di Cefalonia parlaron:

Di voi ascoltiamo le voci
dai refoli di vento sussurrate,
la vostra passione di Patria

dal caldo sol rianimata.

Nell’aria marina intrisa di sale
col mirto e il lentisco
con voi siam riuniti.
Vivi siete, vivi siete e sarete,
I'umana barbarie non vince

I'umana nequizia non trionfa.

Del vostro generoso eroismo
qui respirano: I'aria, la terra ed il mare,
dove indarno si volle
che foste obliati,
dove con voi opererem

per la pace.

Cefalonia 21.1X.’13

All’'amico Filiberto con affetto, Gianni Sardella



